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Guidati da un eccellente Rivera, i rossoneri dilagano (4-0) 

Comodo tiro a bersaglio 
con un Varese formato B 

Poker di reti senza Chiarititi, che ha colpito l'ennesima traversa 

MILAN-VARESE — Gianni Rlvara dopo lo potomicho di nuovo protagonista In campo ( foto a s in i i t ra ) . A destra II tacondo gol dot Ml lan: 
finta di Chlarugi, tocca dal capitano por Bonattl o pronto tiro risolutore. 

MARCATORI: Rlvera al S'. 
Benettl al 12' e Blgon. al 
36' del p.t.: Benettl al 7' 
della ripresa. 

MI LAN: Alberto»! 6: Bel 6, 
Sabadlnl 6,5; Zecchini 6.5. 
Turane C. Binatalo 6 + : Go-
rin 6—, Benettl 6 - . Blgon 
« (CaUoni 5—, dal 15' s.t.), 
Rlvera 8. Chlarugi 6.5. N. 
12: Tancredi; n. 13: An-
qulllcttl. 

VARESE: Della Corna 5; Val-
maiuol 5. Zignoli 5—: Ma-
>er 6—, Lanzi 5 f-, De Vec
chi 5 (Del Fiume 5, dal 25' 
s t . ) : Borghi 6, Bonafe 5, 
Sperotto 7. Marini 5. Ra-
mella 5. N. 12: Fabrls; a. 
I l : Treiioltll. 

ARBITRO: Levrero, di Ge
nova. 
NOTE: Cielo grigio, gior

nata fredda, spettatori 30 mi
la, di cui 10.537 paganti 121 
mila abbonatiI. per un in
casso di L. 30.757.900. Ammo
niti' Borghi ( ostruzionismo i. 
Dei Fiume. Benetti e Zecchi
ni per scorrettezze Angoli :i 
a 0 per li Varese. Antidoping; 
negativo. 

MILANO, 12 gennaio 
Dopo la doccia rredcU di 

lette giorni fa a Cesena, il 
Milan aveva l'obbligo di vin
cere e di convincere, per non 
riporre anzitempo nel casset
to 1 sogni di grandezza. Ha 
vinto 4-0 e, ovviamente, ha 
anche convinto, perche un 
4-0 non capita tutti 1 gior
ni, specie nel campionato Ita
liano. La squadra s'è mossa 
con ordine in ogni reparto, 
ha saputo mettere a profit
to le idee di Rivera (che 
sgorgavano a getto continuo, 
come da una fonte inarre
stabile), ha segnato, ha sfio
rato numerose altre volte il 
gol e ha divertito il pubbli
co. 

Ma, c'è un ma... E' stato 
tutto estremamente facile, 
troppo facile. Il Varese non 
è esistito, non e mal stato in 
grado di opporre resistenza, 
ha dato l'impressione di es
sere una squadretta, senza 
valore tecnico e persino sen
za quella spina dorsale che 
di solito caratterizza le com
pagini di provincia. Colpita a 
freddo dopo pochi minuti da 
Rivera, la pattuglia di Maro
so si è subito smarrita e si 
è quasi offerta in olocausto 
al Milan. Marcature blande, 
poca voglia di combattere, 
ritmo a singhiozzo, inenarra
bili « buchi » in difesa, tanto 
che l'unico da salvare In que
sta banda di sbandati resta 11 
centravanti Sperotto. un tipo 
ricco di determinazione, che 
conosce l'arte del dribbling e 
che ha impegnato allo spa
simo Zecchini (tra l'altro in 
grintosa forma). 

Il 2-0, giunto dopo soli V 
dal primo gol, ha chiuso de

finitivamente la partita. Da 
qui alla fine il Milan ha po
tuto sbizzarrirsi in un como
do tiro a bersaglio, nel qua
le (salvo.. Albertosl» si son 
potuti cimentare tutti. A boc
ca asciutta e rimasto proprio 
Chiarugi, ovvero l'uomo-gol, 
ma si tratta di un mero ca
so, giacché Luciano ha col
pito una traversa a portie
re battuto d'ennesima) e una 
altra volta a lambito 11 palo 
con un sinistro meritevole di 
miglior sorte 

Era Rt[>ta definita la « bat
taglia degli ex ». ma proprio 
dagli «ex» e \enuta la delu
sione maggiora. In campo 
varesino ha potuto salvare la 
taccia soltanto Trcsoldl, per 
il semplice motivo che.. è 
rimasto m panchina. Gli altri 
(Z.gnoli, Lanzi e De Vecchi) 
sono stati qunsl una frana. 
Tra eli «ex» dell'altra spon
da Gorln s'è confermato eva
nescente Uirfalletta. mentre 
Cationi i messo In campo sul 
4-0 nell'ulttmu mezz'ora) si 
e dis'lmo nel consueti errori 
i piedoni di mnrmo. Incapaci
tà di smarcamento, dribbling 
inesistente) con l'aggravante 
che il ragazzotto sembra ora 
avere 11 monile sotto la suo
la delle scarpe. 

La nartita e stola soprat
tutto la beneficiata di Rlve
ra. Controllato con eccessivo 
« fair play » sia da Borghi che 

da Bonafè (In realtà non s'è 
capito bene.. ), il Gianni ha 
saputo comunque trarre il 
massimo vantaggio dalla li
bertà d'azione, esibendosi in 
squisitezze stilistiche di cui 
si era perso 11 ricordo: e non 
fini a se stesse, bensì all'in
segna della praticità e della 
intelligenza più schiette. Con 
un Ispiratore del genere, tut
ti 1 rossoneri han potuto gio
strare in scioltezza, sfruttan
do finalmente le fasce late
rali e applicandosi In un co
stante Impegno offensivo. 

Ma — ripetiamo — gli elo
gi vanno moderati, in consi
derazione della pochezza, dav
vero abissale, di questo Vare
se. I dolori per il portiere 
Della Corna (esordiente sta
gionale i sono cominciati 5' 
dopo che l'arbitro Levrero 
u\eva ordinato il «via». A-
/lone Chiurtw-BlRon sulla 
sinistra. 11 centravanti si li
bera due volte di Lanzi ed 
eilettua il cross per Chlaru
gi che manca l'entrata a sci
volone; rimpallo su Mayer e 
gran botta di Rlvera da po
chi passi che piega le mani 
al portiere. E' troppo presto, 
ovviamente, per accorgersi 
che il Varese e un'accollta eli 
lantasml, tant'e che al 7' un 
brivido percorre i « lans » del 
Mllan per un corner di Ra-
mella, su cui Albertosi Inter
viene troppo confldcnzial-

Spietata autocritica di Maroso 

«Siamo una squadra 
di postelegrafonici» 

MILANO, 12 gennaio 
Guatato Glncnonl, con\lntonl 

rhlaaa come di r w r r alla cutda 
di una Kramle aquadra, non riesce 
a godere delle gioie riempile! ed 
immediate della vita. Le ambizioni 
di grandi traguardi eli Imped i to , 
no di feittecctiirr in ledila la ven, 
demmlata di col graziosamente con* 
ceaaa da un Varese raitacgnato e 
dlmcMO. L'ombra maligna di un 
ricordo — quello della iconNtta 
di Cesena — lo tormenta e l'unito, 
tela, e la vittoria di oggi rende 
ancor più bruciante e doloro»» lu 
memoria di quel perfido gol di 
Zuccheri, lo aplngr u considerare 
con amarezza ciò che uvrehbe pò-
luto essere e non e stato. 

« La partita di oggi — esordi-
sce affacciandoli sulla porla degli 
spoallalol — 6 lo testimonianza di 
quello che lu nostra squadra può 
fare ». K comincia u compllmen* 
tare tutti: Rlvera, Blgon, Chiara. 
Ri, Benettl e persino Callonl. Ma 
subito II cupo ricordo dell'occu. 
sione perduta scende ad appanna* 
re la radiosa realtà di questa 

ciurmila di l i t toria. «Ahi non 
avessimo perso u Cesena — ripete 
ad Intervalli regolari — mi bru
cia ancora quella sconfitta, sape
ste quanto mi hruclu ». 

- Comunque — conclude con una 
forzata nota di speranza — Il cam
pionato e ancora lungo ed avremo 
altre occasioni. A cominciare da 
domenlcu a Roma con la Lazio ». 

Dall'ultra parte Maroso non le
sina a se stesso e ni suol ({loca
tori le critiche più spietate, al 
limiti dell'autoflaitellazlone. « I n a 
squadra di postelegrafonici, ecco 
cosa slamo! Indici poitelcgrnlonl-
ci con un capoufficio In panchi
na ». Dice tutto questo senza rab
bia, con una sorla (Il tranquilla 
rassegnazione. • Slamo una squa
dra senza carattere — Insiste — 
per un attimo ho lemulo che II 
tubellnne non bastasse a segnare 
tutti I gol del Mllun ». Qualcuno, 
davanti a tanni Inusitata sincerila, 
tenta di consolarlo. Ma non c'è. 
verso. I l Varese, dignitosamente, 
rifugge lu plela del vincitori. 

m. e. 

mente di pugno: al limite del
l'area Sperotto raccoglie al 
volo e torse succederebbe un 
guaio se Turane non si tro
vasse sulla traiettoria del t i
ro. 

Pochi minuti dopo (12') il 
Varese va al tappeto per 11 
conto totale. Calcio di puni
zione da 25 metri. Chiarugi 
finta 11 tiro e si lancia a si
nistra, Rlvera lo ignora toc
cando lateralmente per Be
netti e 11 « destracclo » di 
Romeo si Infila comodo nel 
varco della barriera (si fa per 
dire) varesina. Della Corna 
si lancia In tuffo, arriva sen
za lo forza necessaria, con 
una mano, sulla palla e que
sta gli rutola di un metro 
oltre la linea lutale. 

Il Varese e « grotfsy » e 
nella sua dilesa avvengono 
pasticci incredibili. Zignoli 
(19') si la rubare la palla da 
Rivera che immediatamente 
lancia In contropiede Chiarii-
Ri' sinistro al volo e traversa! 
Ma non e il C:IST eli lame un 
dramma. Oggi contro Mayer 
e C. c'è gloria per tutti. CI 
prova Turone con un rald di 
40 metri senza che nessuno 
lo degni d'attenzione: entra
to In area, il « bagnino » si 
muove a compassione e spara 
alto Anche l'arbitro mostra 
di non voler Infierire, sorvo
lando su un bu'fo «mani» 
di Zignoli in area su cross 
di Blasolo diretto a Chuiruci. 
Tripletta al !!6 . Gorln scat
ta mila destra, cross al/.uto 
a candela da Valmncsol, por
tiere luori causa. Blgon en
tra a colpo sicuro e Infila a 
porta vuota, I varesini recla
mano con l'aribtro. perche? 

Nel quarto col, all'inìzio 
della ripresa, c'è tutta l'effi
cienza difensiva del Varese 
con tre errori In area uno do
po l'altro, l'ultimo dei quali 
è di Valmassoi che serve... 
Gorin. Lungo cross a pesca
re Sabadinl dall'altra parte, 
altro cross del terzino e ta
cile Incornata di Benetti che 
precede 11 povero Della Cor
na. 

A questo punto, strana
mente, la partita incattivisce 
e Levrero deve segnare sul 
taccuino 1 nomi, tra gli altri. 
di Zecchini e di Benettl. Sul 
primo niente da obiettare, 
perché 11 fallo su Sperotto 
era davvero « brutto ». Più 
misteriosa Invece l'ammoni
zione di Benettl per una nor
male entrata su Valmassoi. 
Ammenoché l'arbitro - dico
no 1 maligni — non si sia 
voluto vendicare per una pre
cedente pallonata idei tutto 
involontaria ma non per que
sto meno omicida) scagliata
gli addosso dal prode Romeo 
In un tentativo di tiro al 
volo. 

Rodolfo Pagnini 

L'Inter ritrova la mira ma non il centravanti: 3-1 

Soltanto Boninsegna escluso 
dalla gran festa di Vicenza 
Coraggiosa e appropriala tattica dei nerazzurri - In pericolo la panchina di Puricelli? 

MARCATORI: nel p.t. 'Mazzola 
al 1.")' e Bertinl al 27'; nella 
ripresa Savoldi l i al 1G' e 
Mariani al 18'. 

VICENZA: Bardin 5,5; Volpa
to 5 (Berti dui 14' del s.t. 
u.c.). Longoni .•>..">: fiorili 7, 
Ferrante b', Berni b',5; De l'e
tri 6—, Savoldi II 6, Sor-
mani 6—, Bernardla 5,5, <>a-
luppi 5.5. N. 12: Claschlni; 
N. 14: Nicoletta. 

INTER: Bordon 8: Glubertoni 
6. Orlali 6; Berlini «, Pac
chetti 6—, Bini B—, Mariani 
7 (Fedele dal 20' s.t. n.c.). 
Mazzola 7-{-, Boninsegna 5.5, 
Moro S—, Scala ti. N. 12: 
Vieri; N. 14: Rossi. 

ARBITRO: Mlchelotti di Par
ma 5. 

NOTE: Freddo intenso, Spet
tatori 20.000 circa, di cui 11.238 
paganti per un incasso di lire 
:Ì6.J31.000. Calci d'angolo 7 a 
3 per 11 Vicenza. Ammoniti Sa
voldi II e Bernardls per gio
co violento, Bordon e Gluber
toni per comportamento irre
golare. Sorteggio antidoping 
negativo. 

DALL'INVIATO 
VICENZA, 12 gennaio 

Vicenza, terra di conquista, 
ha contribuito quest'oggi la 
sua parte nel prevedibile ri
lancio delle milanesi dopo 
aver siglato sette giorni Io-
quello clamoroso della Roma. 
Tre palline pulite di un'Inter 
quasi incredula e stupefatta di 
se stessa, ed e già una tem
pesta che si addensa sulla te
stina d'oro di Purlcelll. 

Siamo pronti a scommette
re che la seconda sconfitta in
terna consecutiva la tara ro
tolare presto, se prevarrà In 
seno alla società blancorossa 
l'ala di minoranza che vede 
nel binomio Furata-Purtcctli 
un patrimonio che e ora di 
sciogliere. Il nome più faci
le, per la minacciata sostitu
zione, è quello di Pugliese, 
l'autodidatti del cilicio italia
no, un personaggio classico 
nelle soluzioni di questo tipo. 
Il tecnico dai miracoli man
cati era oggi in tribuna, ed à 
lecito supporre che non sn 
venuto solo per l'edere una 
parlila divcrtc'ite come quella 
che e risultata poi Vicenza-
Inter. Tutto comunque e pos
sibile' che Furiceli! resti, d'al
tronde, come che prevalga la 
soluzione « interna » dì affi
dare lu squadra a Clilesìntio 
attualmente respons tbile del 
settore giovanile 

Se la vittoria iicrazziara 
tosse risultata un turto. co
me l più commoventi e ciechi 
dei tifosi hanno voluto nba 
dire m coro alla fine, forse 
la gestione vicentina avrebbe 
maggiori probabilità di so
pravvivere. Ma — come si 
era orinai dimenticato — il 
nitore del successo interista e 
fuori discussione e avrebbe 
potuto assumere anche dimen
sioni più rilevanti solo che 
un jiaio di equazioni fossero 
quadrate 

Né il rilancio dell'Inter, nei 
goal e nel gioco, può essere 
venuto cosi « totanbòt ». senza 
una complicità evidente del 
padroni di casa, votati al alo-
co più che alla tattica e cosi 
ingenuamente sbilanciati in 
avanti sin dall'inizio. Questa 
generosità di spazi, se da una 
parte onora nel Vicenza il gio
co del calcio, dall'altra — te
nendo presente che le uniche 
punte biancorosse sì chiama
no Sormani e Caluppl — fini
sce inevitabilmente per soc
combere nel risultato 

Resta il sincero divertimen
to per una partita che. al di 
la dei quattro goal — cTcttfo 
orniat rarissimo — ha offer
to anche stralci di manovra 
apprezzabile dal piallo di vi
sta tecnico Stralci, si inten
de L Inter ha affrontato la 
gara con sorniona sicurezza, 
arginando ali Inizio una sor
ta di rabbioso e confuso for
cing btancorosso dettato dal
la volontà encomiabile di in
terrompere una serie negati

va Ila poi organizzato il suo 
gioco sul contropiede, tome \ 
ogni sfidante che si rispetti \ 
ed ha quindi avuto — senza , 
doppi fini — la fortuna di I 
andare m goal dopo appena 
un quarto d'ora per una in. 
venztone di Mazzola Inven
zione raddoppiata negli stessi 
termini prima della mezz'ora 
da Berlini. Due goal di me
stiere, due uomini di una ge
nerazione mondiale, due re
pechage dal ricordo non anco
ra sopito in Suarez Bene a 
questo punto, dopo un primo 
tempo esemplare per tempi-

:nio e volontà nomile per rit
mo, c'era da scegliere tra una 
tattica di copertura ed una, 
coraggiosa, di perseveranza. 
Opeiula la seconda scelta in 
modo coerente, quando pero 
il più era fatto. I Inter hi sa
puto vincere sul ritorno vi
centino freso concreto dal 
goal, bello di Savoldi) trovan
do la strada per il terno 

Psicologicamente fai o ri
ti dalle circostanze, i ragazzi 
di Suarez. vecchi e giovani, 
hanno finito per imbroccare 
tutto, ma proprio tutto, di-
vanti ad un Vicenza che, da 

ixirte sua lontiniiaia ad e 
strurre due dt picche dal maz 
zn Ecco un'episodio. Indub 
blamente importante per il 
morale, ma che Uscia solo 
intravedere miglioramenti di 
geometrìa. Un episodio che. 
dopo una sbozzata generale, 
andiamo a raccontare nel det
taglio, precisando gli accop
piamenti quasi esclusivamente 
appannaggio dei nerazzurri ec
cezion fatta per Berni, asso
luto padrone di Boninsegna, 
e dì Garin, ottimo nel suo 
spazio così come ottimo e ri
sultato Mazzola, dal momen-

VICENZA-INTER — Il primo gol dell'lntar ad opera di Mazzola. A destra Borni • Pacchetti. 

!o clic di marcatura tra : due 
non e il caso di parlare re
stano dunque Giubcrtont-Ga-
!ii)jpl, Urull-De Petri, Pacchet
ti hormani. Bcrtmt-Bcrnardis. 
Longoni-Moro. Scala-Savoldt, 
Volpato-Mariani 

La cronaca ci ricorda un 
tiro di Gorin a Iti di palo 
(•l'i. una punizione di Sor-
mani parata da Bordon (10') 
e un tiro al volo di Bernar
dls fuori di') prima dei due 
goal interisti al quarto d'ora 
cross di Mariani a spiovere, 
da destra in area, palla con
trollata con titubanza dallo 
avanzato Pacchetti, e soluzio
ne tutta d intuito dell'accor
rente Mazzola che ruba lette
ralmente la palla al compa
gno per piazzarla di sinistro 
alle spalle (li Bardili. Raddop
pio al -"' di Berlini con una 
fiondata da 2r> metri dopo un 
tocco disordinato di Bonin
segna 

Passiamo alla ripresa per 
annotare una nuova puntete
ne di Sormanl deviata dallo 
stinco di Bordon (!'). un'oc
casione d'oro per Bernardin 
dettata alle stelle (10'J ed ti 
goal vicentino all'apice del ri
torno di ì.amma' e Savoldi a 
tar tutto da solo, raccoglien
do un pallone sulla sintstra 
dell'area, percorrendo la Itnea 
perimetrale e sparando m 
corsa nell'angolo. L'orologio 
dice is: 

Due minuti dopo il terzo 
goal dell'Inter, autore Maria
ni, che raccoglie in corsa un 
pallone calciato da Boninse
gna e appena deviato dal tuf
fo di Bardin. Al 33' Ferrante 
abbatte Orlali lanciato in area 
e Mlchelotti lascia perdere un 
rigore sacrosanto. 

La fine e una vana ricercs 
personale, sostenuta dai com
pagni, di Boninsegna. Il cen
travanti vuole a tutti i costi 
la « sua a rete, finendo per 
danneggiare se stesso e la 
squadra. Ma non c'è nulla da 
lare. Boninsegna non c'è più 
L" l'unico grosso neo di una 
partita felice 

Gian Maria Madella 

Euforia fra i nerazzurri dopo la vittoria 

Suarez: «Eccoci ancora in corsa» 
SERVIZIO 

VICENZA, 12 gennaio 
L'hanno subilo buttezzato il 

« mughetto » Strette di mano 
e manate sulle spalle; Luisito 
Suarez e un allenatore ..elice. 
« La vittoria sul Laneros^i — 
spiega — ci consente di spe
rare in un aggancio in tempi 
brevi con le primissime in 
classifica. D'altra parte l'Inter 
non può e non deve accon
tentarsi di un comodo centro-
classifica, Ne andrebbe del suo 
prestigio e della sua dignità 
di società dal passato illustre 
ricco di allori indimenticabili, 

— Quella di oggi è una vit
toria voluta, quindi, 1 due pun
ti del rilancio. . 

« Lu nostra tabella di mur-
cia prevedeva 5 punti in tre 
partite, il minimo indispensa
bile per uno stabile inseri
mento nell'Olimpo dei campio
nati, fino ad ora la media è 
.stata rispettata. Domenica ce 
la vedremo col Tonno, squa
dra che vantu credenziali tec
niche di prim'ordine; batten
dola ritorneremmo in corsa 
per lo scudetto ». 

— Come giudica l'Inter di 
Vicenza'' 

«In termini senz'altro posi
tivi Lu squadra e parsa quan
to mai produttiva, gioco orga
nico e schemi rapidi portati 
in profondita. D'accordo, qual
cosa non va ancora alla per
fezione, specie in difesa, ma 
siamo già a buon punto » 

-~ Perche Fedele e stato re
legato quale tredicesimo in 
panchina? 

« La squadra vanta sette gio
catori base; per gli altri tre 
ruoli disponibili vale la legge 
dell'avvicendamento dettato 
da esigenze tecnico-tattiche e 
da fattori psicofisici ed am
bientali. Fedele fa parte di 

questo secondo gruppo. Verrà 
anche il suo turno ». 

— Boninsegna viene accusa
to di voler cercare ad ogni 
costo il goal, a scapito del 
gioco di squadra. Concorda? 

« Non direi. Forse sono pro
prio i suoi compagni di squa
dra a cercarlo un po' troppo, 
cosi il giocatore finisce per 

Le Brassus: 
vince la Svezia 

terza l'Italia 
LK BRASSUS, 12 ijonnmo 

I.H S\C7lii NI e uKfdudfcstM un» 
i-ombuttiitirMlma NtaffrlU t i r per 
dirci chilometri tiri concorso In
ter nu/lon a le (Il i > BniKKUN preci*-
(Irrido con l'crtlKUft marnine di 
1"5, ottenuto proprio nrRli ultimi 
moiri, U Svizzera. 

Ottima tt'r/ji l 'Hal l* « 1 » wliir-
min», ioli Kc.170 Chioccnotti. Giu
lio Capitani!) e Lirico KoHlner che 
rianno n Uniti lo U tempo compiei-
•*!*,« di un'or» 43'IVO contro 
un'ora IH'IS'M ilei \dicitori. 

Kcco IH ilimslflar 
I. M r / l u « 1 * (ChrIMcr Jolmn-

loii , LurN-Arile Hoelltnit. Lur-M-Oo-
iiin AKItimi ) In ore I.lit'42'"A: .'. 
S\l7zei-u « 1 •• (Itemeli, (-licer. Hau
ser) l,l.t'-l..'H: t. lUllhi - I >. (Iteli, 
/o < hJoeclicUJ (.tulio (npiUnlo, 
(.tulio Kustnt'O ],i:{'j;"(>, -1. IN». 
Ionia 1 .44WH, fl. Norvegia ÌW 
]7'"<); II. s \ l /«*ra « 2 - lAb'Wì. 

Fogar ospite 
dei giornalisti 

triestini 
TRIESTE , 12 liennuio 

Ambrogio l'orar, il nnvigatore 
solitario che in un unno e un 
i n w , H bordo dellH SUH imbfir-
cnxlone « Surpnsc » di 11,83 me
tr i , iia percorso quusl 57 mila 
chilometri nuvlRando intorno ni 
mondo in temo contrnno ai venti, 
su Invilo del Gruppo Glulluno Cro
nisti f dei KlornnlNu sportivi hit 
parlai o « Ti lesi e del suo \ I:IKKIO. 

ii Questo VIUKK'O intorno a] mori 
rio — hn detto l'osiir - mi ha 
dnio In possibilità eli conoscermi 
menilo, di Hpproiondlre mHKSior 
menle quel vuJorl clic forse viti 
(.erto modo di \lvere uvevit un po' 
assopii! P I T un dnnu t un mese 
ho prouiio < os,i vuol dm •* ivere 
libero ni di luoil eli oj-ni redolii 
sfj< (.ile i' sono toinnto ioti un» 
i,j.tn voglia tti essi-re in memi 
alili Rem e, di lenit imi utile » 

approntiamo, Comunque, in 
due dei tre goal c'è stato lo 
zampino di Boninsegna, non 
dimentichiamolo ». 

— Più che una grande In
ter, abbiamo visto un Lane-
rossi piccolo. 

« Fino al 2-0 i miei uomini 
si sono gettati nella mìschia 
con puntiglio. A risultato ac
quisito hanno tirato un po' il 
nato, ma v cosa comprensi
bile. Vittoria meritata, quindi, 
dove il risultato finale non e 
mai parso in discussione. Il 
Lanerossi'* E' una squadra 
combattiva e tenace, che finirà 
certamente per salvarsi. 

— Il fallo di Ferrante su O-
nali era da rigore? 

« Presumibilmente si. Ma se 
anche fossi sicuro al cento 
per cento, non ve lo direi. In 
Italia è proibito parlare ». 

— Sul fronte Lanerossi me
no desolazione del previsto. 
Puncelli giustifica la sconfitti! 
introducendo nei suoi discor 
si il concetto della casualitu 
« L'Inter ha tirato meno in 
porta di noi ed ha vinto — 
spiega — a questo punto non 
so che dire. La squadra ha di 
spulato un incontro più cne 
dignitoso evidenziando netti 
sintomi eh ripresa. Segno e 
vidcnte clic non siamo spai-
ciati. E domenica il Varese 
se ne uecorgera. Fortuna, per
mettendo, naturalmente». 

Antonio Bordin 
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1 RISULTATI 

SERIE « A » 

Bologna.-A.coli . . . 

Catana-Cagliari . . . . 

Floranllna' lai lo . . . 

Juvantua-Tarnana . . . 

I n t . r . - L . R. V i e n i . . . 

M l lan .Var tM . . . . 

Roma*5ampdoria . . . 

NapolI'Torlno . . . . 

(giocata sabato a Roma) 

SERIE « B » 

Afotandrla'Raggiana . . 

Como-Braacla . . . . 

Poggia-Brindlii . . . . 

Samb«n«d«tt«M.-G«noa . 

Parma-Catimaro . . . 

Paruflla-Atalanta . . . 

PMCara*V«rona . . . . 

Amxo . *Spa l . . . . 

Taranto-Novara . . . 

3.1 

2-1 

1.1 

2.0 

3-1 

4.0 

1-0 

1-0 

o.o 

1-0 

3-2 

2-0 

0-0 

3-0 

2-1 

1-0 

1 0 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 8 rati Savoldi, con 6 Pu-
liei, con 5 Clerici, Broglia, Al
tarini, Causio, Cori , Oraziani, 
Chinaglin, con 4 Bontnwgna, 
Damiani, Ana?tan, Chiarugi, 
Prati, con 3 Dasotati, Casar-
sa, Barloralli, Benvtti, Carla-

seholli, Landini, con 2- Cam-
panini, Zandoli, Nanni, M a u a , 
Rivera, Blgon, Novellini, Calup
pl, Garrìtano, Panizza, Traini, 
De Si i t i , Curdo, Treioldl , Spe
rotto, Bettega, Zaccarelll, Ma

raschi, Antognonl, Mazzola, Ber
t inl ; con 1 : Zuccheri, Festa, 
Rognoni, Catania, Bordon, Sai* 
tutt i , Merlo, Cuerrlni , Mart ini , 
Fruatalupl, Re Ceccont, Peiret
ti, Pranzonl, Mescetti, Valmas

soi, Prato, Bonafe, Libera • a l tr i . 

SERIE « B » 
Con 8 ret i ' Pruzzo; con 6* 
Bonci, Ferrari, Nobili, Simona-

Vannini, Zigonl; con 4 : Socco-
lini, Gli io, La Rosa, Luppi, 
Poina, Scarpa, Turella 

JUVENTUS 

LAZIO 

MILAN 

NAPOLI 

TORINO 

ROMA 

INTER 

FIORENTINA 

BOLOGNA 

CESENA 

TERNANA 

VARESE 

CLASSIFICA 

20 

13 

16 

16 

16 

16 

14 

14 

11 

9 

9 

L. R. VICENZA 9 

SAMPDORIA 9 

CAGLIARI 

ASCOLI 

9 

7 

C. 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

In 

V. 

5 

5 

4 

4 

4 

1 

? 

2 

3 

3 

2 

2 

3 

1 

2 

2 

« 

casa 

N 

1 

0 

3 

1 

3 

1 

1 

4 

3 

3 

3 

3 

0 

4 

3 

3 

P 

0 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

1 

2 

1 

4 

0 

1 

1 

A » 

fuori caia 

V 

4 

2 

1 

U 

1 

1 

1 

2 

2 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

N 

1 

4 

3 

) 
3 

1 

4 

2 

1 

2 

2 

2 

3 

3 

0 

0 

P 

2 

1 

2 

0 

2 

3 

1 

3 

3 

4 

4 

5 

3 

5 

6 

6 

rati 

F 

22 

17 

14 

16 

16 

IO 

13 

12 

15 

8 

11 

9 

7 

8 

9 

6 

S 

7 

10 

5 

10 

10 

5 

9 

10 

15 

13 

13 

17 

13 

15 

19 

19 

PERUGIA 

VERONA 

BRESCIA 

NOVARA 

CATANZARO 

FOGGIA 

PALERMO 

PESCARA 

AVELLINO 

GENOA 

CLASSIFICA 

p. 

24 

22 

20 

18 

17 

17 

16 

16 

15 

15 

SAMBENEOETT. 1S 

COMO 

PARMA 

14 

14 

ALESSANDRIA 14 

ATALANTA 

TARANTO 

AREZZO 

SPAL 

REGGIANA 

BRINDISI 

13 

12 

11 

9 

8 

G. 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

In 

V, 

6 

6 

4 

4 

4 

5 

5 

5 

5 

4 

4 

3 

3 

1 

4 

4 

1 

0 

2 

« 

caia 

N, 

1 

1 

3 

4 

2 

3 

1 

3 

1 

3 

3 

3 

5 

4 

1 

1 

4 

5 

2 

P. 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

2 

1 

0 

1 

0 

2 

1 

2 

2 

2 

3 

B 

fuo 

V. 

4 

4 

3 

ì 

0 

0 

0 

0 

0 

2 

1 

2 

1 

3 

0 

U 

1 

0 

0 

» 

ri casa 

N. 

3 

1 

3 

'l 

7 

4 

5 

3 

4 

0 

2 

1 

1 

2 

4 

J 

3 

1 

4 

2 

P. 

1 

3 

i 

1 

3 

3 

4 

3 

5 

5 

4 

5 

3 

5 

5 

4 

4 

6 

rati 

F. S. 

25 9 

26 12 

12 5 

15 13 

9 7 

10 9 

13 11 

13 11 

17 13 

16 17 

16 18 

9 8 

13 14 

11 13 

11 14 

10 17 

12 19 

12 2 0 

5 15 

9 19 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » Clodiatottomarina-Juniorcetale 3-0, Cremoiie»e-M*ntov* 
0 -0 , Belluno-*Lecco 1-0; Legnano-VIgevano 2 - 1 , Monza-Mestrina 2 - 1 , Se-
reflno-*Pro Vercelli 2-0, S, Angelo Lodlgiano-Solblatese 2 - 1 , Piacenza-
'Trento 1-0; Udinese-Padova 0-0, Venezia-Bolzano 0-0. 

GIRONE « B » Glullanova-Torres 2 - 1 , Grosseto-A, Montevarchi 2-0, Luc
chese-Ravenna 0-0; Mastete-Chieti 1-1, Modena-LIvorno 5 - 1 , Pisa-Teramo 
0-0 (giocata sabato); Pro Vaito-Carpi 3-0, Riccione-Nove»* 1-0; Sangio-
vannese-Rlmini 0 -0 , Spezia-Empoli 1-0 

GIRONE « C »: Barletta-Acireale 1-0, Benevento-Trapani O-0, Catania-Reg
gine 0-0; Crotone-Salernitana 0-0 (giocata a Catanzaro), Cynthia-Turri» 
2-0; Lecce-Casertana 1-0; Marsala-Sorrento 2-0; Metera-Siracusa 1-1, Ba
ri- 'Messina 2 - 1 ; Nocerlna-Frostnone 0-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »: Piacenza p. 25 ; Udinese • Se regno, 2 1 ; Cremonese, S. An
gelo Lodlgiano • Monza, 2 0 ; Trento, 19; Padova, Mantova, Venezia e Ciò-
diasottomarina, 18; Belluno, 16; Junlorcasale, Lecco e Vigevano, I S , Pro 
Vercelli, 14; Solbiatese e Bolzano, 13; Mestrlna, 10; Legnano, 9 . 
Mantova • Trento 1 partita in meno 

GIRONE « B w: Modena p. 2 5 ; Rimini, 24; Grosseto e Spezia, 23 ; Luc
chese, 2 1 ; Livorno, 2 0 ; Senglovannese, 19; Teramo e Pro Vasto, 18; Orna
ti , Riccione e Glulianova, 17; Mastese, 16; Ravenna, 15; Pisa, 14; A. Mon
tevarchi, 12; Torres, 1 1 ; Carpi ed Empoli, 10; Novese, 8. 
La Mas set* è penalizzata di 2 punti 

GIRONE « C » Catania p 28 ; Bari, 25 , Lecce, 23 ; Messina e Reggina, 20 ; 
Siracusa, 19; Crotone, 18; Sorrento e Trapani, 16; Acireale, Turrìs, Bene
vento • Nocerina, 15; Salernitana, Matera, Frosinon* e Barletta, 14, Ca
sertana, Cynthla Genzano e Marsala, 13. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Bologna-Napoli, Cagliari-Atcoli, Inter-Torino; 
Juventus-Fiorentina, Lazio-Mi'An, Sampdorie-

SERIE « B » 
Alessandria-Palermo, Arezzo-Como; Atelanta-
Foggia, Avellino-Pescara; Brescia-Novara; Catan
zaro-Brindisi, Reggiana'Genoa; Sembonedettese-
Perugia, Taranto-Parma; Verona-Spal. 

SERIE « C » 
GIRONE «A» , Bolzano-Legnano; Mantova-Junior-

casale, Mostrlna-S. Angelo Lodlgiano; Padova-

Monza; Piacenza-Clodlatottomarlna; Pro Vercel

li-Lecco; Seregno-Belluno; Solbiatese-Trento; Udi
nese-Cremonese; Vigevano-Venezia. 

Empoli-A. Montevarchi; Livorno-Rimini, Raven

na-Pro Vasto, Riccione-Pisa, Sangiovannese-Giu-

lianova; Spezia-Lucehese; Teramo-Novese; Tor

res-Masse se. 

GIRONE « C r Acireale-Crotone; Barì-Cynthie 

Gemano, Casertana-Catania; Prosi none-Lecce; 1 

Marsala-Salernitana; Nocerlna-Matera; Reggina- 1 
Trapani; Siracusa-Benevento, Sorrento-Messina; 1 
Turris-Barletta 1 
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